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riassuoto dal telegrafo, articolo nel quate il giornale 
uflicialo invita il priocipo Gotschakoll a smentiro lo 
vacì che corrono futorno ai suoi disegni sulla Gal» 
lizia, Questî disegni inenifestamooto non sono altri 
clio quellì deî quali altra volta parlammo nel nostro 
giornate, quando dicetamo che pareva fosso in via di 
f stabilirsi uno accordo fra la Prussia e la Russia, ac- 
È condo cho darcbbo alla prima gli Stati tedeschi del 
# Sud è buona parto della Danimarca, cd alla seconda 
Pla Polonia prussiana ed austriaca. Ora la intorpel- 
N Inza diretta dal foglio viennese al gabinetto di Pie- 
troburgo non fa che accreditaro lo voci di siffatti 
progetti: mentra lo stesso effetto produce la interruzione 
der negoziati che erano riannodati tra ls Prussia 0 la 
Danimarca, per la retrocessione dello Slesvig setten- 

trionale, 
ff? Dobbiamo inoltre notare una corrispondenza ber- 
H lineso dell’ Avenir National, nella quale il trattato 
fi (a cui aderì ancho la Baviera) cho stabilisco che gli 
Stati del Sud parteciperanno al consiglio ed al Pare 
fi limeoto federato per ciò cho riguardo le quistioni 
loganali e commerciali, si vuol far vedere diretto a 
R Len più importanto scopo. Secondo quella corrispon- 
Renzi il signor di Bismark medesimo avrebbe nel- 
l’ultima conferenza lasciato cipiro ai delegati degli 
Stati del Sud chela comunanaa degli interessi coni 
merciali tra il Sud e il Nord della Germania non 
torderebbe a condurre la comunanza degli intoressi 
} politici. 
i Tutto ciò si presenta adunque sotto un aspetto 
Len graro se lo poniamo di fronte alle parole della 
Gazzetta di Vienna: sicchè paro avesse ragione un 
corrispondente parigino della Zadependanco delge al- 
lorchè parlando dei risultati ottenutisi nel convegno 
dei Sovragì a Parigi diceva: 

«Nessuno scopo pratico fu raggiurito; la pace è ben 
sì mantenuta, ma un generale disarmo è più che 
mai impossibile ; le relazioni personali dei Sovrani 
i son forse migliori, ma nessuna questione importante 
venne essurità. Tutto sommato: la situazione fu 
giustamente definita così: Diffidenza cordiale» . 


Un accordo paro esista tuttavia fra quasi tutti i 
garanti del trattato del 1856 per ciò cho riguarda 
la Turchia: giacchè ormai è assicurato ‘che una nota 
identica se non nella forma, certo nollo scopo, fu 
tnandata dalla Prussia, dalla Francia, dalla Russia e 
i dall'Austria alla Sublime Porta. É da notare tuttavia 
| che l'Inghilterra che pure ebbe parto alle conferen- 
te teoute a Parigi dai ministri delle dettè potenze, 
non è nel novero di coloro che credettero di pro» 
porre al Sultano uo' inchiesta sugli affari di Candia. 











Le notizie dî Nuova York confermano cho la o- 
stilità contro il presidente Johnson si va man mano 
calmando, Ml Comitato giudiziario del Congresso ha 
respinta la proposta di mettero sotto accusa il Pre- 
sidente, © si limita a proporro una censura contro 
certi suoi atti considerati come troppo favorevoli agli 
Stati già ribelli. 

Un nuova conflitto sta per sorgere fra 1’ America 
e I’ Iughilterra, per it sequestro di tre bastimenti 
americani sul fiume San Lorenzo. Lo autorità del 
Canadà sostengono che, dopo l' abrogazione dol trat- 
tato di reciprocità, i bastimenti americani non pos- 
sono navigire su quel fiume a meno che non ne 
abbiano licenza dal governo inglese. L'opinione pub- 
Hica negli Stati Uniti, rappresentata specialmento 
dii giornali di Nuova York, protesta vivamente con- 
Ino tale preiesa, e vuole che il governo americano 
nen telleri in verun modo uno stato di cose cho 
lascerelitie in mano d'una potenza ostile gli sbocchi 
di quella grande arteria commerciale, che è il fiume 
S. Lorenzo. 
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L'ITALIA 
nella 


QUISTIONE del LUSSEMBURGO 


(continuazione e fine) 


Dopo ciò il Governo italiano fece conoscere 
le sue idee anche a Berlino, 0 come i suoi 
Buoni uffici erano stati graditi a Parigi. Indi, 
în parecchie comunicazioni colla Svizzera, 
Olanda, it Belgio, il Baden, il Wirtemberg, 
mostrò quali crano fe tendenze dell'Italia per 
la pace, c_ne ebbe sinceri ringraziamenti. E 
buoni uffizii dell'Italia vennero veduti volon- 





Uffcialo pegli Atti siudiziari cd amministrativi della Provinola del Friuli. 
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Non appena lo speranzo di uno stabile accordo 


food cessa accenna l'articolo della Gazz, di Vienna 
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tieri a Vienna, ed accolti con gratitudino. a. 
Berlino ed a Londra. Ciò apparisco dai do- 
cumenti medesimi, cui omelliamo per brevità 
di citare. L riinistri del Re a Parigi cd a 
Londra fanno conoscere come il gabinetto in- 
glese cercava di ottenere da una parto la ri. 
nunzia all'annessione del Lussemburgo, dal- 
l'altra lo sgombero e la distruzione della for- 
tezza. Una lettera del nostro ministro a Lon: 
dra porta il seguente periodo: 






mio interprete presso il conte di Bismark, fino da 
questa sere, appena fosse arrirato. ‘ 


Avetido i passi del Governo inglese e del 
| lino cho’ si venisse ad 'uda Conferenza è 


| essere quindi di parfociparvi. Risporiderido al 
nostrò minisito a Berlino il Campello fece 
sentire la so; nn apparisce da qualche 
3 sot: ; tratto, che togliamo da una sua. fotiera. It 

Lord Stanley senza esitaro mi disse che la rispo» |! 90» Oo arto » 3 
| sarebbe bre, ma, va egli, sodiisficento, + quosto documento è delto: vico 
ministro «egli affari esteri della regina provara |" iter interpretato i adi î 
viva soddisfazione nel vedere che noi voleraso coo- È File La rediezionte io i re ee 
perare al mantenimento della pace. Egli riconosceva 
quanto erano disinteressati i motivi che ci facevano 
agire. Non v'era dubbio che la voce d' Italia riusci: 
rebbe utilissimo per condurre le cose a buon ter 
mine, epperò approvava che noi offrissimo i nostri 

buoni ullici nella questione del Lussemburgo. 


Ed una del nostro ministro a Parigi il se- 
guente : 


: che gl' italioni non potranno mai e:sero annoverati, 
* fra coloro i quali ricuszno di ammettere quella s0- 
lidarietà che nasce fra-le razioni da una lotta soste. 
nuta insiemo. pel trionfo degli stessi priocipii. Ma 
da questa situazione,. ch' Ella. comprende benissi» 
mo € che fa da Lei egregiamente esposta nella. pri-. 
, una conversazione avuta col ministro del Re Gu- 
glielmo, risulta che, nel caso di una guerra fra fa 
Francia 6 Ja Prussia, la sola politica ‘possibile pel- 
So da lord Cowley che il governo inglese ha ac- f l' Italia sarebbe quella della più stretta - neutralità, 
colto con molta soddisfazione ln comunicazione fat- |, nOi non potremmo. tuitavia, senza mancare ai doveri 
togli dal Governo italiano, e vedo con piacere cho f della previdenza più elementare, astenerci dal tener 
l'Italia unisca la sua azione benevola a quella del. | conto sin d'ora di tutti i pericoli della nostra. posi- 
I° Inghilterra, ziono nel giorno in cui scoppiassero le ostilita fra 
It marcheso di Moustier mi lasciò intendere pa- | i nostri duo antichi alleati. È 
recchi giorai fa che se il Governo. del Re avesse . ii più. sotto: a 


dato consigli amichevoli di moderazione e di paciti. tua 

caziono a Berlino, ciò swebbe stato veduto con pià- Come: Ella disse benissimo nei rapporti indirizza 

cere. Del resto, come l'E. V. ben nota nel suo di- | timi, se noi, non avendo firmato i trattati del 1839, 

spaccio. l'Italia ha un interesse abbastanza grave |.non abbiamo un diritto legale d'ingerenza in una 
«quistione, nella quale non abbiamo sin qui figarato 


perché si eviti la guerra, ed è în troppo stretti rap- 
rti colle duo potenze, fra cui sì impegnerebbe | come parie contraente, a noi non' manca però “ua” 
: titolo reale intervenire in tutto ciò che può giò- 


il conflitto, perchè non sia in diritto di dar cunsigli i” 
di pacificazione, anche non richiesta. varo a ristabilire la psce e la tranquillità in Ea: 
ropa. 


._Tl ministro degl affari esteri agi a Berlino | “La posizione dell’Italia pella quistione che attoal- 
in conformità delle intelligenze prese. Diamo | mento si agita fra.lò potenze può infitti essere con- 
qui la traduzione anche d'un brano di cor- { siderata sotto due punti di vista diversi. Non aveo- 
rispondenza del ministro del Re a Berlino, | do noi firmato i trattati anteriori che hanno retto 


È 5 se : È sîn qui il diritto pubblico europeo, non siamo: in al- 
pero men esso gl'intendimenti del | Son modo vincolati dagl’impegoi positivi-che nasce 


rebbero dall'aver sottoscritto quegli atti diplomatici. 
Nell’ abboccameoto ch'io ho avuto or ora col 


Ma sarà forso ad un punto di vista così ristretto ed 
signor Do Thiete, gli ho parlato nei seguenti ter- | esclusivo che sì dovranno ormai esaminare le qui- 
mini: e Noi non vogliamo pregiudicare le vostre 


stioni che possono dar luogo aî più serii conflitti 
decisioni, nè darvi copsigli non rispondenti intiera. | fra 10 nazioni? E se anche si volessero prendere i 
mente ai vostri interessi ed alla vostra digaità. I 


trattati anteriori come punto di partenza delle di- 
maggiori riguardi ci sono d'altra parte imposti verso f ScUSsiOnI, non è egli vero che una conferenza, chia- 
una nazione stretta alla nostra da così recenti ri 


mata a ricercare le condizioni di um pace durevole, 
cordì. Noî: non ci vorremmo associare, neppure ia dovrebbe pretiggersi anzi tutto do scopo di condurra 
modo indirelto a qualsiasi passo, fino a tinto che 


ad un generale riconoscimento dello. stato presento 
non avessimo la morale convinzione che i nostri | delle cose, e direi quasi ad'udà specio di convali. 
senso della Prussia. 


: nei ?, dazione per parte dell'Europa delle mutazioni con- 
buoni ufficii incuntrerebbero l'as susa che si sono operate in questi ultimi’ 
tempi : 

Noi crediamo che, se la conferenza di Londra do-, 
sesso anche limitarsi ad esaminire unicamenté gli 
affari del Lussemburgo, la sua influenzi morile ‘ec- 
cederebbe pur sempre i limiti della quistione che le 
sarebbe. proposta. 

Considerando le cose sotto questo aspetto, di certo 
più largo @ più esatto, Elia coniprenderà, signor 
conte, che il nostro diritto di prender parte ad uaa 
riunione delle potenze non manca dell'appoggio di 
buone e solide ragioni, Non è però mio inteadi- 
mento soffermarmi per ora a dare a questo argomen= 
to tutto lo sviluppo che merita; bisogna cho prima 
V Europa si renda conto essa stessa del grande in- 
teresse che ha di vedere chiamata 1° Italia a sedero 
nei suoi consigli. 

L' Italia” porterà nel concerto europeo un elemen- 
to potente d' ondine e di pace 

Interessato più d'ogni altro ad evitare lo pertur- 
Lozioni che potrebbero compromettere o ritardaro il 
compimento dell’opera interna alli quale rivolge 
cgni sto sforzo, il Goverao italiano non può prefig= 
gersi altro scopo fuorchè quello di contribuire alla 
conciliazione dei grandi interessi europei sulle più 
larghe © solide basi, 

Lo potenze che ora ci insitaxsera ad associare la 
nostra azione alla loro apera collettira di pacifica. 
zione: farebbero atto di politica savia ed accorta. 


Tale pensiero apparisco în tutto le altro 
successive corrispondenze, ed esso fu beno 
accolto da per tulto sicché dietro l'invito del- 
l'Inghilterra, venne unanimemente accettata 0 
l'Italia figuro nella Conferenza di Londra co- 
me una dello grandi potenze  curopec. Non 
facciamo z tale lata allre citazioni, e 
sempre, c'cò assaì farorevofo alla nia tiamo soltanto chie la Prussia si mostrò mollo 
“ll signor Do Thielo mi ha rio della mie | grata della condotla del Gorerno italiano, co- 
parole che dichiarò di apprezzaro în tutto i loro | me tutto lo aliro parti, e segnatamente l'In- 


Na, siccomo noi deploreremmo al pori del conte di 
Bismark una guerra la quale, secondo fe sue stesse 
espressioni, noi definiremmo quale uo combattimento 
fra maestri di scherma, e da ambe le parti noi 
abbiamo potenti motivi per affaticarci al mapteni- 
mento della pace, così ci stimeremmo ben lieti di 
contribuire, con un contegno ed un linguaggio ispi- 
rati da pacifici srotimenti, a togliere una divergeoza 
cho prendo minacciose proporzioni. 

«Secondo un telegramma che hoTricevato testò da 
Firenze, avendo il marchese d'Azeglio fatto un passo, 
assoi ben accolto, per conoscere lo disposizioni «fel. 
I" Inghilterra nella quistione del Lussemburgo, lord 
Stanley gli disse che l'imperatore dei Francesi arera 
rinanciato all'annessione del territoric, e che il Go- 
verno britannico riteneva che toccasse ora alla Prussia 
di prestarsi ad un accomodamento concedendo di riti- 
raro le sue truppe dal Lussemburgo. Se questo pro- 
getto non venisse respiuto dal conte di Bismark, 
duo o tre soluzioni possibili potrebbero essere di- 
scusse con probabilità d’intendersi. 

« Sì tratterrebbo ora di sapere quale accoglienza 
avesso ricevuta o starebbe per ricevere qui fa 
posta inglese, Nel caso che voi desideraste di vedere 
aggiungersi al numero dello voci amiche, quella già 
così simpatica 0 così benevola dell’Italia, noi sare 
mo pronti a seconeare tale desiderio, quando ci fossa 
manifestato dal gabinetto di Berlino. 

« Checchò avvengo, noì voglismo:mostrarri cho 
non sapremmo in alcun modo essere indifferanti a 
ciò che vi riguarda: giacchè vi abbiamo contati sem- 
pre fca i nostri migliori amici. Il nostro nuoso mi- 
nistero vi ha già dato. prova del suo buon volere 
autorizzandomi, qualora ne sia il caso, a prevalermi 
della mia posizione personale nello scopo di facili. 
tare i negoziati tra Berlino e Prizi. H conto di Cane 

pello mi ha ora spedite istruzioni anche più precise. 
a nostra politica estera resio quale dessa è stata 
































Governo italiano ottenuto a Parigi ed'a Ber- 


Londra, Ja cura del nostro Goverio dovete 


+ menti dell Italia, dimostando col linguaggio tenuto . 
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dirimpetto ali Gambia vo P.Masciatsi 934 zesoo I Piano, == Us: numero separato costa contesimi 10, ua cumero, 
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valoroi © “mi Hisie che sì offretterebbo a rendendi " 







| ghilterra, Il presidente, del Consi 
alla Camera il fatto n B 
, seguenti, parole: .°,. i Mi 
« Sigaori; ;ammeltendoci a iqueste: dodleronza; le? 
quali, baono Una scopo ominentementa. pacifico, l'Edei» 
‘topa Ba. duto segno di comprendere, che, 86: 1’ Ialia; 
* divisa qual era e di 
‘{) sere ‘na: sorgeolo' di t 
‘essa è una; liborài è signora 
‘ uo giagoo di: quell'ordine e :di 
ma il voto.di tutti i.ipopoli civili. 
* ,, 4 I diritto, che ora, è riconosciato, 
+ lia, nécentemente ‘costituito, di sedera, i 
grandi nazioni, è un avvenimento che’. 
certo, accolto'colla ' più ‘-tiva soddisfazi 
Parlamento, como «a'tutto il paese: 3! 


-_ Citiamò anché lé 
Stanley. pre: a 
invia! otti 

































il buob: sto ‘delle’ ‘std i deliberazioni ‘ 
Rappresenianto:..del: Re! d'Italia ‘è proadarvi + parta. 
Non è necessario che io vi ‘assicuri della soddisfar:,7 

| zione che proviamo pol veder i,in.megzo;a noin@ = * 








ma ari pil 
taggio chè' le apporter: ope 
Goretno pii Fi edianigeto 16 ‘scopo 
Peri rhese ‘d'Anzegli “iiepos; 
LL a d' io, rispose ì 
«Nel prender.il mio. posto, alla.‘ Conferenza comg ‘i 
Plenipotenziario dell’Îtalia,..mi, si; permea di ripgl-1, :, 
gere al sigaor Ministro‘ degli ‘Alfari Esteri alcane' pa. 
i di - riconoscenza ‘ per. ilmodo ch'egli tenné'ià 
* quesl'affare,, 0, per 1’ iniziativa che volle: prendere:>* 
per la nostra, ammissione . sit 
‘È’ Stalia ha appi > 
contegno, nos meno it 
tenze chs' prendono‘ alla Coni 1 
il loro assenso ia cotesto invito: To ‘medo’‘in ciò di 
tra prora dei-buoni rapporti. chà esistono tra:1’ Italia: 
e le principali, potenze: europee, e ad:.in tempo: dolla;;:;} 
loro opinione. che nelle quistioni., enropep: è.a di ) 
derafe che'la sua voce' si’ faccià intendere... 
s‘Noi non averamo, come altre! potenze, ‘di 
anteriori. per prender parté alla! Cobferenta": (@ 
sl ammissione non è che un altestato;:di deferenzà' 
dalla loro parie, e noi preferiamo. «questo; tildlo.a 
qualunque altro. Sono poi personalmente :.lieto; di: 














































trovarmi insieme a'colleghi’ coi quali da ‘parecchi: 
aoni ‘ho avuto affettuosi rapporti; e' spero che 'î'no-' 


stri sforzi. comuni condurranno ad‘un soddisfaceni 


risultato.» |, Sa tata pg SU 
Esaminando i protocolli delle:: Confereii 
notiamo il fatto ‘che. il marchese: d’ 
credette dover chiedere. istrazioni al ‘proprio: 
Governo ‘prima di accettare la: guarentigis'co 
lettiva della neutralità;:mentro ‘era :il-Governo |: 
stesso quello che la: proponeva. La. guarenti< +‘: 
gia-fa accettatà ; ed, 6:veràinente «il'suggellò : 
‘d'un atto per-it quale l'Italia: entra «a formar 
parte delle grandi potenze europee. Il trattato 
venne così soscritio - secondo. 'gli ‘ acoòrinati 
pribcipii. 30 È agliiat die ad 

Notiamo qui per ultimo un. atto del ‘Go-. :: 
verno italiano in: data del 15. mafigio, cioè: 
dopo la soscrizione -del trattato. : Siccome sì 
facorano sentire. . nuovi ‘romori. di: guerra, 
il Campello feco al ministro Nigra: lo: seguéoti 
nolevoli dichiarazioni : < » 

Dai miei dispaccî ‘ precedenti 6° particolarmsbta 
quello che le ptt 2 maggio, Eila ha‘ potuto 
scongere quali fossero i verì iatondimenti del dota 
no del Ro di fronte al pericolo di. una vicina guer: 
fa. Ciualanqua siana gli eventi che l'avennire. ci- ris 
serva, il Governo italiano dovrà 
tener conto della propria posiziona ‘0. do' 
iateressi, i quali gli impongono e gli ‘importi È 
per qualche tempo un assolato - o, Là erîe . 
geaze ci vor cadi rg sono. siffattampnte: nane. 
lite ed apprezzato; Graodo- maggioîanza dalla: .;> 
nazione che sarebbe imporabilo al' Coe tel > 
Îl dipartirseno în caso di future complicazioni. Von. © 
remuo che di questa disposizione, d'altronde ben! 
natorale, degli animi si renilemero ‘ragione î Gabi- 
Delli esteri ® si.coarincastero cha intenti sempre sd: 
impedire, so sia possibile, che la goesra scoppi in. 
i 
Dei -più angusti limiti. © = RO 
+ .(Uesto. 0300 scrivo. a Loi ‘rise ‘già perche Etj 
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no"abbia a far nigotosato di ufticialo «I oflciosa 
comunicazione al ministro imperialo degli affari 
Ella ‘possa Urarae opportuna 
Dorma sue privato conversszioni, contribuon- 
do cos, coll'autorità del suo linguaggio, a rettili. 
caro qualsiasi ” esatta foreerediona o ra 
apprertamento si polenso ella nostra fu» 
{ora condotta politica.” ; î 5 
Tali documenti, lo ripetiamo, fanno onore 
al Governo italiano, che ha cominciato così 
degoamente la sua vita di grande potenza. 


PV. 
—CATEIRO 


- L'ISTMO DI SUEZEE L'ITALIA. 


. Se”gli Ttaliani, dopo tante lottò e fatti glo- 
‘riogì;‘hauino conseguito l'unità nazionale, bone 
comprendono como a rendere grande e' pro- 
sperosa la. Patria sieno necessarie altre lotte 
contrv:le:religuio del tristo «passato, e altri 
fatti di ‘ordine specialmente ‘civile ed econo- 
miò Oggi non è compiuta so non la prima 
parte. dell'immane lavoro, cho fu il voto su- 
premo deì più generosi nostri compatrioti; 
richane l'altra parte, a cui devono concorre» 
re de'’virtà; «l6 ‘fatiche, l’ingegno- della ‘ pre- 
serite’ gouerazione. |} |“... i . 

Quindi è che noi veggiamo con sommo 
contento ogai libro od opuscolo 0 ‘progetto 
tendenti ad eccitare no’ nostri connazionali 
quell'bperosità ‘a quella ‘costienza. della ‘pro- 
pirioa che' sole’ polranno condurre. l' Ita- 

a 





‘ad'’emulare ‘la sua' grandezza storica, e | 


la odierna grandezza di ‘altre Nazioni. E, non 

fare dì meglio, spetta 'a'noi ricorda-' 
re ‘con lode gli ‘sforzì di quegli uomini egre- 
‘î quati aspirano a spingere il nostro pae- 
80 ‘sala’ via di que' pr rossi meri e 
civili, su:cui è fondata. ogni-speranza dell'av- 


Tra $ all ‘sominî ‘egregj oggì vogliamo 
jao Torelli, Si viag 












ricvida gi. Torelli, Senatore del Regno, 
LO o ‘MOI 
«thee, pid, recentissima. pubblicazione 


un argomento che se è importante 

. î tintta: Earopa,:tocca ‘davvicino gli interessi 

hd Italia,:‘valo:a ‘dire: della gigantesca impresa 
. SE dell'istmo. di Suez. 

‘ Néa:.è ignoto. come -il. Governo'..italiano. 

comprendessa: l' importanza: . di silfatta- impre- 

sa, e_como.nal:4865 per ‘incarico’ del Mini- 


stero: "d’ sgricoltuta è’ commercio, e'di 








dei lavori. pubblici (com’ anche di ventinove . 


Camere: di commercio). delegati  italiahi si: re- 
cassero ‘in; Egitto al. convegno ‘internazionale 
[verrete ‘signor De Eesseps. Ebbene, i 
elegati ‘italiagii “aidempirono | scrupolosamente 
alla assonta: missione, e quindici pubblicazioni 
a stampa fecero conoscere ai . compatrioti: .il 
frutto delle: loro ‘osservazioni 6 la condizione 
di quel: ineraviglioso lavoro. Ma il signor To- 
1 ha visitato ‘1° Egitto ‘due ‘anni’ dopo, cioè 
nel’ passato gennajo, e quindi la di lui rela- 
zione contiene i;dati più recenti ed:esalti, e 
merila per ciò tutta l'attenzione del Pubblico. 
Siffatta:- relazione del Torelli è ' divisa .in' 

» due: partì. ‘Nella ‘prima ‘ egli. done da se 
guenti argomenti : cenni .intorno alla natura 
pece lt Rino) sua sana tem- 
passati: lerni;.-congiunzione: effettuata: 
ha i antichi fra: il, Mar Rosso ed il Nilo; 
T'idea.di unire il Mar.Rosso ed il Mediter- 
rango. A0n un canale direliò è. moderna; ‘er- 
rori.intordo ‘al. livello dei . medesimi ; stodj 
er.reltificarli; primi. tentativi per organizzare 
impresa del Canale diretto; Lesseps e Said 
Bascia; bstacoli che si frapposero; come ven». 
nero superati 5 formazione della:Società; prin» 
cipio. dei lavori;. droni cenno intorno sie 
consegnenze tl Italia; . proposta per .la 
i dna Società. geografi G 




















a a n ica, - Gli ar- 
gomenti aviloppati nella seconda’: parte sono 
i seguenti: conseguenze comuni tl taglio 
. dell'isimo di Suez per” titti i paesi; conse- 
«guenza speciali per provvedimenti presi dai 
ù paesi o per speciali condizioni di. lo- 
calità;.: applicazione all'Italia di questi “prin. 
ipii; ed ‘alcune pagine sono destinate a di- 
mostrare come il Lo famoe AID fa 
vorilo 0 -progettato colossali lavori ferroviarii, 
il cai risultato ultimo.è di facilitare il modo 
di giorarsi del taglio dell’istmo di Suez per 
il nostro' commercio; 

Il Torelli nel 20 rito raccole dali esat- 
tissimi,; è. seppe. trarne le conseguenze lo più 
favorevoli no ale clie debitamcento sia sO 

‘an ‘imprendimento che no' secoli 
ventari desterà ‘Ancora un senso di meravi 
glia. E que’ dati, per la pale avuta dal To- 
pelli: como. delegato. dell’ Ilalia, sono degni di 
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ci . - (GIORNALE DI UDINE. _—. 


fiducia è atti a completare lo relazioni degli 
lei- delogati. ri È hi 


‘E noi volenmo far menziono di siffatto 
lavoro «(cho venne anche indirizzato. a -.tutto 
lo Camero di commercio dol Reguo), affinchè 
dalla lettura di esso molli possano trarno ar- 

ento di far ‘raccomandato alcune nostra 
industrie, 0 a suggerire immegliamenti por 
altre, che in Oriente trovorebboro _ smorcio. 
Ed cziandio, da quanto ne dico il Torelli, è 
a uotarsi como prodotti italiani, che sinora 
costituivano un elemeato .di esportaziono, si 
troveranno tia breve tempo in più seria con- 
correnza con i prodotti dell'Oriente, a cui 
il nuovo canale faciliterà l'ingresso nei porti 
curopei e che, per l'estesa roto di ferrovio 
sul nostro continente, polranno con pece 
xa essere trasportati in tutti i punti di osso. 
La quale giustissima osservaziono dove ani- 
mare i produttori allo stadio di ogni miglio- 
ria che la scienza seppo suggerire. 

E il Torelli spera molto nella scienza per 
lo sviluppo industrialo o commercialo dell’ I- 
talia, Egli aveva espresso un voto (parte pri- 
ma del suo scritto) per la costituzione dì una 
Società geografica, che ira i propri stadi, cer- 
casse di conoscere e’ precisaro specialmente 
le conseguenze del Canale di Suez per l'ita- 
lia. Ebbene il voto del Torelli è ormai un 
fatto; la Società geografica è istituita, e trà 
i promotori di essa troviamo uomini illustri 
d'ogni Provincia d' Italia, ed alcuni notissimi 
per istudii geografici, tra cui l'antico nostro 
professore comm. Uristoforo Negri. É dunque 


‘a sperarsi che questi - valenti ajuteranno po- 


tentemente l’azione del Governo; è a sperar- 
sì che con la parola,. con scritti e con l' e- 
sempio vorranno animare i connazionali a 
quell'attività, dalla quale soltanto può scatu- 
rire il vero benessere della Nazione. Pel 
fatto nostro, e pel fatto di alwri Popoli, come 
per una concorrenza straordinaria di circo- 
stanze favorevoli, l'Italia 6 in o di rì- 
mediare in pochi anni al danno del suo re- 
cente passato. Essa potrà dar nuova vita al 


: suo commercio, moltiplicare le sue industrie; 


accrescere . d’ assai i suoi naturali prodotti, 
raddoppiare la sua marina mercantile. Ma 


‘tutto ciò potrassi ottenere, quando: ci sia dav- 


e associazione di forze, concordia di vo- 
ontà, i 
Iovitiamo dunque i nostri lettori a scorre- 


‘ré le poche pagine del Torelli,! in cui Egli 


seppe abilmente dedurre le cagioni tatte di 
novella desileratissima attività. degli Italiani 
sul mare. Da quelle pagine ognuno im 

ad apprezzare i-portenti del: genio e del la- 
voro umano, e a vene augurarà ‘ dell’ avre- 


‘nire dell' Italia" che, libera 6 unita, saprà di- 
| mostrare comè degna fosse di quel posto cui 


«glorie, I° ha chiamata. 


lopo taati lalti e prove e 
G. 


la Provvidenza, 


—me00=— 
Polemica. 


Gi si feco preghiera d'inserire il seguente scritto 
:Che risguarda la questione clericale friulana: 


Noi viviamo in uu tempo, nel quale su tulto regni 
la stampa; questa potenza sconosciuta ai pari nostri 
e che il Dostro secolo vile nascere, gira sul» 
l’intero universo il suo sguardo acuto, vincendo 0. 
foi ostacolo e colla sua voce, proclamando la verità. 
lo dico adunque; a Lei: mi permetta di approfitta» 
ro del suo giornale per far luce su una questione 
che l'ingiustizia vorrebbe sciolta crudelmente, ma 
“contro la quale la pubblica coscienzi protesta. 

Si ‘approssimava Ja festa dello Staluto e Mons 
Arcivescovo, memore di quanto era avsenuto nella 
precedente festa nazionale pel Re, mandava pubbli» 
camente una sua circolare colla vecchia decisi 
Romana che proibiva ai Vescovi della Sardegna il 
canto del Tedeum. Egli non avea il coraggio dell’uo- 
mo di cuore, del padre affettuoso che pensa "sopra. 
tutto a' suoi figli, il coraggio mostrato, per e, da 
Monsignor Zinelli di assumere tutta la responsabilità 
del suo fatto dicendo : non coglio: metteva fuori sen- 
za commenti nè aggiunte la risposta della Sacra 
Congregazione, e otteneva dal potere guardie di que- 
stura, carabinieri, granatieri è chiuso nel suo pr 
lazzo aspettava ‘gli avvenimenti. E ;li avvenimenti 
furoro questi: il popolo. st:bili uoa dimostrazione 
contro l' Arcivescovo pel giorno tre, come tutto U. 
dine sa; i Canonici, in seguito a ciò decisero di 
solenoizzare la festa; la maggior parte de' Parrochi 
s'appigliò al partito di seguirne: l' esempio, o quindi 
D mostrazione popolare, di cui see erano 
le conseguenze, come si sperava, mai ì scopo, 
non avvenne. Allora il turbato, viso della Curia si 
schiarò, la vita compressa uscì in uo respiro, e, di- 
menticando come era stata salvata, col desiderio del- 
la vendetta prese pel collo la gratitudiao e le im- 
pose: scrivi. Ne uscirono le corrispondenze al Fe- 
melo caltolico cho cominciano con queste parole. « fi 
contegno di buona parto del Clero della provincia 
© Diocesi vi da in spiegazione del fatto dei 
15 Marzo contro il Vescoro. » E che? voi posti a 
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mer È verilà : fa giustizia polcto nata di ud 
tanti nomini per sopero o pre piotù insigni è 
dir doro: Le vostre parole, i vostri atli, È vostri 80° 
Uillamenti composeny del popalo una bestia feroce 
che poi fanciasto contro il padre vostro ? val poloto 
tanto accocarii nell'ina da nua ricordino como pal 
fato di Muns. Arcivescovo tutto dl Clero no seffris» 
so cos, chi mal sì audiva uscire, ed i parrochi, 
uesti parrochi medesimi che er sciaguralimento 
fatato complici, erano faui lo scopo d'una se- 
conda dimostrazione tanto grande ( volato misuraria 9) 
che non distingueva più alcuno, cd avera già ca. 
mincialo da quel Parroco per lasus virtù verascoen: 
to cristiano, slimato tra i migliori? Se.von vi cala 
degli altri almon abbiate pietà di voi, o dii tempo 
puisato raccogliete lessno d' esperienza che vi faccia 
cauti, tosory di memarie che ricontandori le vostro 
pe quando foel 15 Muzo ecmvato ciconditi da 
arabioteri collo arti alla mina per silvarvi la vita, 
o vi picchiavato il petto, non aver prevista la 
sventura, vi faccia non indulgeati ma giusti, perchè 
sonza difesa, in mezzo al popalo che sente il decoro 
d'avar ottenuto il gorerno di se è i diritli d'uomo 
o vuolo riugraziaroo Iddio, vi saltò un'allra volta 
da quello spasimo. . 

lo passo sdegnoso sulle insinuazioni gesuilicnuen- 
to fanciato contro Mons. Banchieri è contro Mans. 
Coatoni, perchè il giudizio della città vi si poss fra 
mezzo, ride dei vani sforzi che fa la calunnia per 
imbrattarli del suo fanzo, e nell'atto di Mons. Cantoni 
it qualo per incarico del Cagitela portò a Mons. Ar- 
civescovo la notizia della presa risoluzione, vide 
l'uomo onesto che operando secondo coscienza 009 
ha timore, che rispetta l'autorità superiore e se ne 
professa sompre dipendente. È un fatto che ma 
goilicasto contro gli altrì, ma che torna contro di 
vois quando si vuole disolibadire, neo si fanno 
partecipazioni. 

E poi, dissobbedire! ci avete pensato scrivendo 
queste parole? Sta scritto che la legge coclesiastica 
non obbliga con grave incomalo, ora il sentirne la 

vezza è cosa tuita relativa, tutta individuale, è 
un giudizio dipendente dalla persora che può sof- 
frirlo 0 lo soffre. O che! bisognerebbe veder la mol- 
titudine circondar la casa, seotirla gridare, rompero 
le fioestro a sassate, per domandar alla Superiorità 
s0 l’incomodo è grave? II pensiero mi ricorda, 
pensate voi sig. corrispondente so sia. a proposito, 
quei martire ‘della’ patria che fu Maroncelli cui 
nelle prigioni di Spilberg bisogoando tagliar imme- 
dialamente una gamba per salrargli la vita, si dorè 
prima chieder permesso a Vienna; ma quei tempi 
sì chiamavano la negazione di Dio! Non chiamate 
dunque ‘disobbedienza all'autorità vo fatto che dalla 
natura, dalla ragione, dalls legge è rimesso alla de- 
cisione della coscienza individuale: e meno ancora 
iailiggete pena, come fsceste rerso |’ ottimo Mons. 
Cantoni levandogli le facoltà di delegato apostolico © 
dicendogli « questo per ora mentre ci riserbiamo 
d° agire contro il rimanente del Capitolo. » La pena 
sì infligge, almeno dove non regaa l'arbitrio, dopo 

® d'averla minacciata, © la circolare, uscita dai vostri 
torchi, ‘non ne ricordava alcuna. Strana incoerenza. 
Non: sono molti mesi l° Arcivescovo istesso cantò il 
Tedewn con | Oremus pro rege solennemente ; ven- 
ne il marzo ed io ogni proriocia lo si cintò meno 


ad Udine; tuttavia nel giorno segaento a quel me-" 


morabile, in tutte le Chiese si sentì ripetere il famo» 
so Oremus: e intanto anche il Voscoro di Man: 
tova, che come fate voi signor prete corrispondente, 
io, laico, non ardisco credere così dappoco da man- 
caro al suo dovere per un Tedewu, lo canta, i cano- 
nonici di Belluno fo csatano, e il foro Antistite non 
dice nulla. Qui dove gli animi erano più che altro. 
ve esacerbati, seguendo ciò cho avevato delto voi 
stessi, durante la paura, ciò che avevate fatto eso- 
guire quando Îi ragione era tornala, si scongiura la 
tempesta contiguando a cantarlo, e voi, usciti salvi 
per grazia altrui, vi dato al punire! Ma di quà non 
si esce: od ha fallato prima i’ Arcivescovo, 0 lutti 
gli altri Vescovi del Veneto mancarono alle ingiun- 
zioni di Itoma, o dopo il 15 Marzo disobbedirono 
totti i preti della diocesi, 0 è un eretico il Vescovo 
di Mabtova, o quello di Belluno senza forza, 0 siete 
voi colpevoli a condanone chi ora cantò, salvandovi. 
Strana incoerenza ! Scherzevole giustizia che 8 fa vo- 
sira i mi muta un fiume, un indeterminato confiso 
di Diocesi e colla miglia coi mesi sì fa «liversa. 

Al io vedo bene che voi ‘presentato il celebro 
indirizzo del. più celebre Placereano e mi dite cecco 
come almeno si potò discernere la zizzania dal fru- 
mento». Afeglio per voi non aver pensato giammai 
di mandar gli agricoltori a farno iacetta perchè dai 
preti clie non si firmsrono e che perciò non sono 
frumento, dai preti che non fecero indirizzi 0 quin- 
di non sono frameato, il pubblico vede ia suli 
venti preti-frumento consistere la vostra raccolta. 
Del resto, poichè l'indirizzo che, fra parentesi, la 
stessa questura sta esaminando, è lì, io fo guardo e 
a quell’ingenta inveltiva sui «laici che adetti alla 

- frammassonica sella cospirano » scoto pietà di voi 
per qui il tempo passa iurano e Ja ragione non va- 
le a conoscere fiaita l'epoca delle cospirazioni è 
delle sette, ora che con parola libera, con libera 

libera associazione tutto si fa all'aperto; 


iti 


. 


lampa e 
tento” pietà di soi che spi parlate.e di vili umani 
riguardi, di* sognati tori» mentre nella prima di- 


mostrazione molti ebbero ia di nalvarsi trave 
sliti, e contro alla seconda, già preparato, stavano 
tanti soldati a guaniar il Pastore. 

Ta seguito però il dolore mi vicce. Venite qui, 
parliamo basso che nessun orecchio rofano ci sene 
ta; dopo che Cristo disso «imparato da mo che son 
mito 6 umile di cuore» perchè tra voi riserbati al 
alto miniziero, si poco rispetto ? voi mi siete 

materia di sciudalo e quando, in quello stile 
gonfio di venta ed ingiurie, lessi richiamar il 
tristo cadherenter dal Poatelico usato scaglianda 
scomuniche, mi dimandii : chi sono quesli preti 
che s' ergono giudici dei fsitelli, o di propria auto» 
+ rità litcacciano fra i riprovati? venite gal: «duo si v 


i 
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lautgrano ID petto ed una ‘diceva io sano eniglivo 
del pubblicans; ma Dio giudici,» ne 
Cosa fato vai uscito da quei palazzi cha ui chip. 
dano; uscito da quello ftauzo clio abituto; fio cha 
Il Vescovo como iu tanti anni non usi visiti UN 
volta la sua diucosi; 0 vol, 0 lui, viveto um giorno 
ditueno fra questo popolo cho nad i canusce, seg” 
tito como per mancanza di quello apirito conciltalico 
clera I più bel carattoro di Cristo, vi covata up 
mici d'ogni parto, dasto olivo a contumelle, a 
scandali, a bestemmio contro quella sinto Melizions 
cho solo call'austera condolta, col generoso lingurg: 
gin colla purezza doll’ angelo dovevate difcadere, 
(Cho più! venito quì, venito più presso ancora: Dio 
disso : eso ti sovvieno durauto il sacrificio d'aver 
rammaricato il fratollo, toscia il sncrilicio © corri a 
domambaegli perdono.» Domani voi tornato sd sugu» 
gti misteri, o lo vostro mani avranno scritto pula 
d'odio, la vostra bocca lanciato degli anmiemo, i 
Vostri satelliti osoguiranno lo ingiuste saotenze!... în 
inocchio, Signori, in ginocchio, e avanti di consu. 
mar un sacrilegio, dinanzi a Dio implorate perdono 
per questo defitto di leso vangelo, di lesa umanità! 
fa cui discorro? LA nell'ombra cho vi cela veggo i 
dontorni del collo torto; ‘degli ‘occhi bassi, dello 1. 
ni inerocciate, 0 il raccapriccio ini fredda sicchè ap- 
pena ho In forza di voltar lo sguardo dore le vostre 
ire, fe vostro ingralitudini, la vostra vendetta il vo. 
stro martirio istesso ‘mi impediscono di veder Idfio; 
appena ho i forza di diro ‘una parola‘ ancora © pur 
sempre: ricordatevi cho il popile veglia è non vuo 
to soprusi, ricorditevi. che: Dio vi, giudicherà no 
dal viaggio a Roma ‘ma dall'amore pel popolo. 4 


—_’2s3$ fo 


ITALIA 


Firenze. iispondendo alla France che dicera 
essere il genvrate Limarmora andato a ‘Roma per 
trattare di cose relativo alla politica, alcuni giornali 
dissero che non il Lamarmora, ma il generale Du- 
rando erasi recato in quella città. as 

Ora, invece, il nostro corrispondente di. Napoli ci 
scrive che il generalo Durando non si è mosso dal 
suo posto. A 
Di maniera che tutte lo voci in proposito, tanto 
del giornale parigino come’ dei fogli italiani, sareli» 
bero senza fondamenio. * “ Htal) 

— Leggesi nell’ Opinione: 

arrivato a Fi.enzo ‘da. Nuosa York |’ egregio 
nusiro amico prof. Vincenzo Botta, accompaguato da 
due valenti ingegneri americani, che si sono speciale 
mente occupati dell'estraziono del petrolio. Ricordano 
i nostri leutori un r. decreto dell’anno scorso, col 
uale era stato il prof. Botta autorizzato all’estrazione 

E petrolio in alcune località d' Italia. Ora crediamo 
ch'egli sia venato per. dar mano, a' ‘lavori, dopo 
aver costituita ‘una società nell’ intento dî sviluppati 
col soccorso delle macchiné che iv America sono 
adoperate per tale industria ivi fiorentissima. 

— A proposito della relazione dell'oò. De Cesara 
sullo stato della nostra marineria militare, in un 
carteggio fiorentino della ‘Gazzetta di Milano si legge 
quanto segue: È o 

La marineria ioglese è certamente la prima del 
mondo: or beno qui ministro a. Londra contava 
sulla fino del secolo scorso 37 impiegati; più tardi 
quando la Granbrettagoa armò #45 vascelli di linea 
786 navi minori, titanica flotta mootata da 446,000 
marinai, il miuistero predetto contara 74: impiegati 
Finite le guerre dell'impero, il personale fu ridotto 
e si mantiene tuitora al oumero di 37. In . Italia, 
risibile a dire se non fosse crudele, si hanno al di- 
partimento della marineria in Fireozo 100 impiegati, 
48 uscieri, non contando gli ufficiali in missione è 
Firrenze solto pretesto di soverchio lavoro 0 di msn 
canza di braccia! ! «Epperò, dico la commissione, 
con 406 impiegati il ministero non ha mai potuto 
avere neppur un ben ordinato archivio.» 

E sapete quante lettero il ministero della marina 
riceve in media al giorno? Centocinquanta, dallo 
quali sottraendo do suppliche, i quadri stampati dello 
.iversa situazioni, gli avvisi, ed altre cose simili che 
non richiedano risposta, si può calcolare che rarza 
di ivoro si faccia costà dentro a speso dello Stato. 


renti rn 


ESTERO. 


Austria. Intorno alle concessioni, che si af 
ferma, fatte dal Governo austriaco ai Polacchî leg- 
gesi nella Gras: 

Gli emendamenti che i Polsechi avevano fatto 
all'indirizzo erano stati rigeltati. Una mezz’ ora 
prima della chiusura della discussione speciato 
sull’ indirizzo, si propagò frnî deputati Palse» 
chi hi nuova che per gravi matîri bisogna cedere e 
vatare per l'indirizzo. | banchi dei deputati si vuo 
fasano come un lampo o tutti si radunarono in. uni 
sala attigua, avo il sig. Potoski e Ziemiadlkowski — 
în seguito a mona conferenza avuta col sig. Beust cd 
alla quale probubiilimente  arsistelto avclio il signor 
Goluctiowski — percuasoro i medesimi. della ne 
cesità e couvenienza di cambiamo Îl sistema 
evotro per l'indirizzo, Nun convieao per ora pale 
saro i veri motivi, ma son fanferanno ad essere ne 
norsutiz poî si saprà se questo parso fu falso a 
politico, Anche il signor Teman in name degli 
Slavenî, e il dott. Jaeger ia nome dei Tindlesi fe- 
cera la stesso. 










































































































































CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
d 
FATTI VARII 


Lo stabilimento di bugno © di 
nuoto, la cui propesta è partita dal nostro gior- 
aida, sarà fra non molto un fatto compiuto, grazio 
allo aelo con cui alcuni concittadini gi prestano per 
fr sottoscrivero lo 430 azioni cho occorrono. Una 
Iusna parte della azioni è già aoltorerittà, o se per 
fi tino del meso la sotmima  proventivata è raggiun 


quata di condurro a termino il lavoro entro il'vou- 
tuo mese di luglio. Così, so lo, carte non fallano, 


È BAUDO VRBIZOEATO 
jizento è potremo diro cho ail Utline, almeno ul 
ult, dal diro al faro non cò poi quella gran di. 
queta cho il proverbio varrebbo far crelero. 


L'emigrazione goriziana ci prega di 
pubblicare il seguento documento col qualo il Mu 
uicigio, di Udino la voll onorare in risposta all’io» 
divizto presentatogli dalla stessa nel fausto giorno 
della Festa Nazionale, indirizzo cho già fu da noi 


pubblicato : 


v. BOIA. 
3 Udino, 43 giugno 1863. 
All'onorerole signor, 
Pibrto ni Canina è compagni. . 

All'indirizzo presentato al Municipio di Udine nel 
giorno 2 corrento, giorno caro a tutti gli Italiani, la 
Giuota Muaicipalo vi risponde con un fraterno saluto. 

Se nello graudì srenturo individuali, lavvi bisoguo 
di coraggio © costanza, tanto più dovonsi osercilare 
questo virtù nello sveuturo cho hanno interesso col 
trionfo completo della causa Nazionale, . 

Nel far plauso allo vostro aspirazioni, la Giunta 
non può esimersi dal dirvi che' solo colla fermezza 
i dei veleri, colla costanza nei generosi. propositi, colla 
concordia è coll'amore all'ordine è dato conseguire 
il liue che vi prelìggeto, 

Dal palieto Civico, 
Al ff. di Sindaco 
A, Bersani. 


La Giunta 
P. Billa, 
G, Gropploro. 

° ca 

MR EFreTeaB, la bicreria, non la provincia, presentava 
ieri sera un ameno spettacolo. Nel giardino attiguo 
uno scelto concerto eseguiva variati pezzi di musiva 
defiziarido fino alla mezzanotte la molta gente convenn» 
ta al‘geoîale ritrovo. Il giardio illuminato da vaghi 
pallopeini tricolorati bellataento disposti fra le piauto 
e softo i viali, il numeroso concorso di signore 0 
signori, ele sinfonio del concerto rendevano la scena 
unova ed attraente, Sia lodo portanto al signor Gia- 
como Andreazza cho ci ha fatto questa grata  sor- 
presa. 


Anche Cividale ha desiderato di udiro 
il celebre Picco, il fenomenafe suonatore di piffero. 
Egli è partito difatti per fa simpatica cittadella del 
Natisone ove domani a sera darà un’ accademia. 
Siamo) sicuri che anche colà egli raccoglierà 
tenia messe d' applausi quanta ne raccolse fra noi 
è che la sua valentia attirerà in buon numero i ci. 
vidalesi ad ammirarlo* 

Teairo Nazionale. La Lucia di Lammer- 
mer, andala mercordì sera in iscena, «bbe un esito 
trillanie, un vero e pieno successo, Fu un applauso 
pressochò contiauato e che partiva da un pubblico 
intelligente, il che ci dispensa dal dire che era meri- 
tito davvero. 

Difattà tutt gli artisti gareggiarono ia valentia e 
tatti vo onore disimpegnarono le parti loro af 
fidate. 

La signora Luzzi - Feralli fu una Lucia degna di 
figurare sui primari teatri, Essa cantò con espres- 
siiue, con slancio, con anima, © senza mai venir 
meno a quella fiuitezza di esecuzione, senza perdere 
punto di «quella precisione ed esattezza che tutti 
sullo unanimi uel riconoscere in questa esimia attri- 
ce cantante. fn moltissimi punti essa fu festeggiata 
Gad modo più univimo e caloroso, ma specialmente 
nell'aria dell’ oftitno atto, quella stupenda inspira» 
zione ia cui l'arte più squisita si accoppia al genio 
più Jawinoso, il pubblico diede in uno scoppio di 
ipplrusi così clamorosi e prolungati che attestavano 
in esso, più che ammirazione, qualcosa di simile al- 
ll entusiasmo. È 
Anche il tenore Panseri si ebbe una lorga parte 
li lusinghierò ovazioni. Lo straordinaria sua voce 
Srappò all udilorio manifestazioni ripetuto di ap. 
iruvazione. La scena della maledizione non poteva 
essere più beno ioterpretata: 0 ad ndiro quelli ac 
seotî wibrati, larghi, potenti, quella iprecazione 
scagliata in untucno di voce (erribilmente sonoro @ 
Muallante, il pubblico ruppo in un plauso come po» 
Chi artisti ne oUeagono, è che dev' essere tornato al 
Panseri della maggioro soddisfazione. 

4 baritano Pellico, questo artista della voce sim- 
fatica ed omogenco, dal bel modo di canto, 0 che 
Aterpreta sempro con intelligcaza i personaggi che 
Sappresenta, sostenno in madlò felice la parte di 
Sion che gli si atlaglia: perfettamente è fu an- 
th esso più volte rimerilato di chiamate @ di Datti- 
ani, 

Benissimo anche il basso Tirini che in questo, éo- 
ine mei duo altri spartiti fa nascere il desiderio di 
tdirlo în parti che meglio si prestino a porre in ri- 
pula i mezzi di cui è riccamento dotato. 

H come abbondacono gli applsusi diretti si singoli 
[rtisti corì non mancarono neanche gli applausi al 
Riraplesso; è depo il sublime finale dell'atto se 
tondo, tutti gli artisti furono chiamati per tre volto 
F piroscenio, conducendo dietro alla terza chismata 
che i bravi coristi, cho un provincialo non uso a 





vi, Sppiamo che havei persona la qualo è d impo». 


pel meso di agosto avremo Îl latte: dosidorato stabi» - 


—_————___y———+»>+->»mm 00/7000. 


—————=—kpo_ —@ 


corali, Coil pure 


Uri chivuara inzencamente la sazia 
il duetto fra tenore 0. battono pil 
l' ultinio atto fruttò ai duo artisti una chiamata al 
proscento, , È i 

cha secomnta carpi data jersera ebbe on 
esîto egualitente brillante, | i 

Hi dettero ci domiandorà ' forsò ‘sa Tnvaca «li una 
rassegna teatrale, sia “un panagirico che. pui atiamo 
dettando ; 0 noi siamo beni fieli chio l'esposizione 
della verità toroi to stesso clio faro un clugio, 095 
cho non succede così di frequento quanto sarebbe 
desideralile. 

La dagia ossendo V' ulti opera della stagione è 


frequeptar, È tea 


al ossa applicabile il dalcio in fundo. 


Vorremmo che talo dulcis în fundo si potesse ap 
plicare avcho all'impresa, fa quale Gnora non lia 
avuto che’ il ‘ilisgustoso o 1’ amara. Questo amaro 
non è giunto stomatico per lo impreso testrali, è il 
siguor Tirini assicura ch' esso produco languore di 
stomaco, onde nell'interesse della sua salute gli au» 
guriamo di non esser costretto a prenderne ancora. 

Det resto se dobbiamo arsomentare dalle due ultime 
sere, parrebbe che gli affari dell'impresa siano per 
prendere una prega migliore. Îl teatro non era, come: 
sero prima, quasi deserto; 0. di signore erivi una 
schiera brillanto e senza icoppò interruzioni.  Aozi 
jersera esse formavano vaa bella o completa corana 
che occupava totta la cerchia della galleria, ed alla 
quale univasi un pubblico che. quasi si  powebbe 
chiamare affollato. Siamo sicuri che se le signore cone 
tinueranno ad andare #1 Teatro, ci andr.uno anche 
coloro<al quali per avventura non interessasse gran 
fatto di riudire la Lucia di Lammermoor o qual 
siasi altro spartito. î 


.Ufilcîe Postale : 
Nota delle fettera giscenti presso |" Uffizio Po- 
stale di Udine per mancanza d’affrancazione, e per 
indirizzo incompleto: 
P. Formosi e C., Porto ‘Lagos. 
Leonarido Cecconi, a Roma. 
Dott. Luigi Marchi, a» 
«Teresa! Bettoni, a Vigolo dall’Ago. 
+ Dott. Giuseppe Patroncia, a Htoma. 
* Gaetano licco ? 


Giulia Tomassoni, —? ? ; 
Valentino Costantino, ? ? È 
Rachelo Baroncini, ?. 1 , 


Siamo invitati a riprodurre, dilla Gazzetta di. Ge. 
nora il seguente 
eps Pesio 
Cenno bibliografico. . 


« Una pubblicazione che - nei tempi tranquilli in 
cui i buoni studi fioriscono non avrebbe bisogoo di 
presentaziono per entrare nelle società degli stodiosi 
e prendervi onorevole posso è senza dubbio ‘la effe» 
meride bimensite fondata e diretta dal nostro col. 
lega in giornalismo. Eugenio Bianchi, uno. dei pochi 
pori cho nei politici travolglimenti in cui 
a preseote generazione abbia saputo oel frastuono 
della politica isolarsi tanto da attendere a posati e 
gravi studi. 

« Il Giornale delle Biblioteche, che questo giovane 
e distinto letterato fondava tra nui, ed è già ai suo 
sosto numero, nel patriottico intendimente di far 
conoscero agli Jtaliani le generalmente igoorate ric 
chezze letterarie di cuì a buon diritto possono an- 
dare superbi, può meritamente annoverarsi tra lo 
utili pubblicaziovi e starvi in prim» linea. 

«Segnalando perciò ai nostri lettori il Giornale 
delle Biblioteche di Evzenio Bianchi, del quale ac- 
cetterono di. essere colliberatori. i distintissimi bi- 
bliograti di Roma Amati e Cerroti, per non dire di 
molti altri illustri bibliografi italiaai, noi crediamo 
di rendere un vero servizio agli studiosi, 

« Anche fuori d° Italia questa pubblicazione scien» 
tifica viene apprezzata onorevotmente, Non .ofo la 
stampa franceso tributava elogi sl Giornale delle Bi- 
blioteche ed ‘al suo fondatore ma anche illustri bi. 
bliograti parigini quali sono il Daretabery biblioteca» 
rio della Afazarine e redattore del Journal des De - 
bats, ed il bibliotecario della Scinfe Generiére, inca- 
raggiarono il fondatore del Giornale delle Biblioteche 
todandone l'assunto e promettendo Ja loro attiva 
cooperazione. 

« Noi ci rallegriamo col nostro amico di questo 
prospero esordire della sua pubblicazione augurando 
che questi fausti principii sieno incamminamento 2 
quell’ avseniro cho noi gli auguriamo e che rico» 
nosciamo meritare la lodevole sua intrapresa, 

<À facilitaro il mezzo di procurarsi ta) periodico 
a quelli che lo desiderassero noteremo ancora che il 
prezzo annuo dell'abbonsmento è di Lire 20 per 
tutta Îtalia 6 di L. 30 per l'estero, e che il più 
pronto è sicuro mollo di associarsi è quello d’ indi. 
rizzarsi con lettera al sig. Eugenio Diaaochi direttore 
del Giornale delle Biblioteche ». 





Hi terzo volume della «Scienza del Popolo» 
Biblioteca popolare a 2 cent. il volume, cho si pube 
blica in Firenze dallo Stabilimento Cirelli, contiene 
una lettura del prof. Giuseppe Saredo, La vita 
di Giorgio Stephenson, accompagnata da 
una bella tavola rappresentante la prima lucomotira, 
Nui raccomandismo caldamente questa utilissima 
pubblicazione che ha in se tutti gli elementi per 
tiuscire veramente: popolare. AIA 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze 20 giugno. 
Comincerò questa volta col dirvi cho qui sì assi. 
cura che la Commissione per | ass0 ecclesiastico ha 
Finuaciato all’ incameramento dei beni delle . parro= 
chio, mantenendo su questo punto lo disposizioni 
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Portato dalla leggo 











sodo chela Cotnrib- 
«Siano se vi sodievio Cardui quesito 
fanto pi 


18800 "Sì 


ia 
del bisogno di andar avanti ccm piudenzi è snodo» 
razione, RS , 

Era coma por qualche tempo fa voor chie fi csota 
Menaluca dovesse Ira riragiazzino i signor Gio» 
vanelli al portafogli dei lavori pubblici; ona questa 
voce fu poscia chiarito priva: di fondursento. Fato 
lu, stesso conto di quella che assegna tro o quattra 
giurni al ritiro del signor Ferrara. Cho. .il uiaisiro 
dello tinanzo sia in procinio è qui di andarsene, è 


si convinco delle dillo che prescote © 





certìiche nossino lo può' fita di vérta scienea. 

Tuterpollato qualche onorevole -sulla - roca, di. ur 
probabile fusione della «montagne: Basse : cui: : perda 
nituti cia della sinistra moderata coi piemontesi, eh» 
Li l'assicurazione che questa combinazione è immi- 
nionta è che si sarebbe già: discusso fra‘i capi delle 


# 








duo frazioni il contegno in vista di ua: programmi 
comune, di dia, 

Senza garantisvi questa notizia mi limito a farvi 
ossorvare «che lo persone dalle quali mi & stita <0n- 


4 fermata meritano piena fede e che ben di rado mi 


sono trovato pentito di aver ricorso allo medesime: per: 
appurare la verità di qualche voce. Dut 
La Gaszelta di Firenze ha formalmente sieotita 
la notizia contenuta în una lettera del sigopr Micés 
al Journal des chemens "de fer c' secondo li quale 
l’Italia non sarebbo în grado di pagare col prossimo 
luglio i conpons di rendita. A codesto voci, messe ia' 
giro da nemici steali dell'Italia, ta soiglior. risposta 
è il disprezzo, . Foto 
Tu vario parti del regoo la ‘reazione del. clero 
contro l'alienazione dei beni chiesastici va mano 
mano scemando, perchè credono: che contiduando 
nella modosima ‘avrebbero più. da perdera ‘ che ‘da’ 
guadagnare. E non s'iogannano sicuramente 1. «©: 
Da qualche giorno sì parla in modo vago e.coo- 
fuso d'un movimento che potrebbe scoppiare nello 
Stato pontificio e che coinerderebbe con le feste del 
Centenario. Il certo si è'che il governo ha prese 
tutte: lo misure precauzionali indicate per impedire 
l'attuazione di qualiiasi disegaò troppo precipitato ed 
ha rinforzate le truppe al confioe dello  proviocie 
papali, (Vedi i nostri dispacci odierni). so 





Velegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
aa Firenze, 2 giugno. 


CAVIERA DEL DEPUTATI t 
Tornata del 20 giugno.’ 


Si discute e sì approva la’ proposta di 
legne per il ripacto sovra Î' imposta. provio- 
ciale e comunale. Si discute il progetto per 
una tariffa unica di emolumenti ai consersa- 
tori delle ipoteche. Vari deputati propongono 
di sospendere la discussione per introdurre nuo- 
ve disposizioni da studiarsi. La sospensione, 
oppugnata dal regio commissario, e dal. rela- 
tore, è respinta. Sono approvati ‘tré articoli. con 
emendamenti. . suli 

Costantinopoli, 20. Il sultano. par- 
tirà domani; Fuad lo accompagnerà; là sua 
assenza sarà ‘di :4&0:giorni.. ©: «(4 — 

Parîgi,20. La Banca aumentò il numerario 

milioni. 6 415, tesoro ‘4 EJ, «diminuzione por- 
tafogli 6 145, antecipazioni 4/3, biglietti 1 23, 
conti particolari 3 2/3. 
‘Terni, 20. Circa duecento giovani ar- 
mati hanno tentato ;di. passare - la: frontiera 
pontificia. Quarantasette furono arrestati, gli 
altri si sbandarono inseguiti dalla truppa. La 
tranquillità è ristabilita. al confine. : 

Parigi 20, L'Imperatore recossi nel padiglione 
Marsan a visitare il vicerè d'Egitto — Subito dopo 
Ismail’ Pascià recossi ‘a ‘S. Cloud a presentare i suoi 
umaggi al principé imperiale. Il principe, la cui sa- 
fute è completamente ristabilita, ricesette con: malto 
affetto l’augusto visitatore ringraziandolo. vivamente 
della sua visita. ’ 

Berlino 20. La Corrispondenza provinciale 
indica le basi stabilite nella conferenza doganale del 
4 Giugno. La Prussia è investita del diritto di con- 
vocazione e «di presidenza, conchiude i trattati di 
commercio e di navigezione in nome di tutti gli 
Stati partecipanti, possiede it diritto di ceto nelle 
future disposizioni legislative. 

Gli Stati furono diggià convocati per prendere 
una deliberazione più estesa sui nuovi trattati doga- 
nali. Questa conferenza si aprirà probabilmente il 
20 Giugno, 

Lo slesso Giornale dice che Napoleone promise al 
Re di Prussia di visitare Berlino entro il corrente 
sano. l rapporti di fiducia esistenti da molto tem- 
fo tra Guglielmo e Napafeone furono rafforzati dalla 
siunione di due Sovrani i quali acquistarono Ja 
canvinzione che fra la Prussia e ta Francia non può 
esistero altra emulazione che quella bassta sul pro- 
gresso della vita internazionile e dell'educazione 
popolare. | Le riuoioni poi dei ministri ‘condus. 
stiu0ad un accordo sopra questo puuto, cho i- bisogni 
di pace europea formano una nuova garanzia pel 
mantenimento deî rapporti pacifici internazionali. 





BORSE 
Venezia dii 19 Guubi = Sconto == Corso medio 
Ambu: 3.1 d. perf00 marche3 Jlior. —— 
Amsterdam » » » 100£.d'0.3 s_ — 
Augusta» » «+ {100fv.uni » 84135 
Froncoforia » » » 100f.v.un.3 » 81.25 
Lora. n» 0 » Akras.3 “. 40.08 
Parigi. | 0» a » 100frochi3 . 90.85 
e 00... 000] 





un fatto; si inquanto a slabiluno il gioroo, 
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aa sui verità 0, dispia uti. che 
concittadino ‘abbia presa. là, penog; a dleai 
cui Due CAR ta 
emi; quali interpi 
e, a ‘far del, nostro ini 
chiare queste righe, 6 pregare ‘la, 
a volerle inserire bel reputato di lei’ giornale” La 
Lo iva citt ‘e fo 1ab0rio,. 


fetazione  di'quad 
nel:N. 137. 3 

Il corrispoadéate: di’: Resiutta nella sua relazione 
al N.-133,-parlando--delle-cose--nostre;-avera-reate>< * 
nai rg pen esagerato io parte, OmIet: 7; 
tendo il più di quanto qui ygniva fatto per ce- 
lebeare. la festa déllo Gion W ig Mfatia” Bozzi, 
invece, per voler difendere-il Parroco, è incorso 
in variaoti, che svisano, ed aljerano, |a realtà, face do 
in park fempb ‘torto ‘al’ sto' protetto Sho agli “possia» 
mo ammettere, abbiii bisbgao ! dii rieorrere ad altri 
per giustiGicare la propria condotta. 
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Acgiocche/sî sappia là-para 
che:e..come. qui andaroho: 


* soleane, ‘eccone un sunto :. “| ateinp 






Apzi tutto. l’Quorevole M cui. fa: } 
e ne è fadélum il si tia, eva, Dre 
tivilo per festeggi «giorni | 
di Jire:20 ‘ai + ‘preso, ‘salvò 





i : ami 

suono «della. baoda::nazionale e ‘rivista ‘ della"guardia 
nazionale: con,.fuochi. di: parata, ommettendola prbv=>i; 
vista della. polvere e, dei ., cappellgzzi, -la:cui o o 
gione è dovuta 3d ‘alcùui banemeriti de 
Nazionile ‘che-alla sera dellà'vigiltà ‘4 
ro procurarla ad ogni costò: 

Stando al meschino programma del 
ore 40 ‘antiin’la festa ‘poteva’ essere 
i nostri: cuori ‘avérano. bisogno' di beni 
per, festeggiar un tal' giorno. per. ivi 





























non gi 
buona di Dio, ed ‘all’ insaputa 
vorrebbe far credere il sig.:B: 






















dell’ Onor. sig. Siadaco, venne can 

da tota la Guardia Nazionale ‘ed ‘asta Tacoî 
glimento, più che so fosse stato intugniato dal''fev, a 
Parroco:in domu sua. Allé are 2000. circàvla Guars > 

dia Nazionale si. raccoglieva nell'istessa piazza, ova; 

dopo -eseguiti varii fuochi , di i parata;, era. allesti 

a cura dei sig. Graduati bn rinfresco; al. qualò 

vennero il Municipio e 'Notabili” del’ paesa'; cho ad 

opta del cocente sole: convertetidosì:‘ în' ballo" pppéi 

lare protraevazi sino dopo'le:org setta.:..\-} i. 

A’ questo subentrò il»; progetto. dell’illuminazione; 
Detto e fatto, quindi un affacendarsi con, preparativi, 
perchè la serata riescisso: più splendida possibile, alla 
quale contribul; di mala' voglia eper ultimo, o 


sig” Buzzi, sosteneado' ‘esser “fuori ‘di ‘proposito’ 
tale. occasione; e addalta coma esterod anche il : 
Parroco, sola per le sacra. funzioni..La bandà; nazio» 
nale concarse spontanea a. rendere più brillapli. quel 

la sera, col percorrere lo vio. del::piese facendo e- 
cheggiare lo Alpi dei sudî \conterii, @ ritiravasi ad. 
ora avsanzuia per dar priacipio “ad una seconda fe- 
sta da ballo, che terminava alla ore 3 sat. del gior.=.» 


in 
iv. 








DO susseguente. ; 0. tali a Fal i 
- Quanto sì fecv in ‘qu tod! divi siero 
tirato dal Manicipio lo diremo’ ancor noi, corri. 


spondente di Itesiutta, venne fatto a--ditpetto' idel: « 
Parroco, e del sig. Duzzi,.:ai Qoalî rammentiamò, 
che i Poeti, Buoni PRIN ad Sur. dei 
periori presero parto alla festa,'è°dal' pergamo: Don ' 
qualcuno pesfanatr dell religione, “quelli che 
cantarono uni, fecero P ilfomisizione i 
dimostrazioni liberali. 2° 
Ricordiamo poi al sig: Bozzi che chici 
tore del Iristo, 0 è tristo come lui è papgia. 
Aggoli ica, siguore, i sensi della mostra stima: 
considerazione. Gh Uf. illa G. N. 























riale mon” assume dranae 
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che ;siano.fette quelle riformo che 
ormai. dimostrate indispoossbili.: 


"LAUEI 


RAPPRESENTANZA 
Nel Venete, Istria e Dalmazia 


18° | dizlsrio del Regio sia tenuta ia sost fino a tanto 
° o go Mieperionzo dn 





vi DA 






di a è 

i tuado :noto: che vaona :prefimo il giorao:6+ 
sibi! Ve ore 10 dat allo a pom. È i do: 
sine ta di pe 
ani DE» Rend:. 
: x une di cui l'antecedonte Edit» 
‘2886 N, ‘7404 ‘annunciato nel 
148 Gonnajò ‘1887 N. 10. 


















il suo terzo viaggio pel Giappone colla lusio- 
ga di ottenere “quest'anno la facoltà d'.invi- 
Gilate personalmente la confezione della se- 
menje..in. quelle località, 

. Anche quest’ anno il sig. Antonio D.r Al- 
biai sia confezionando in Brianza una rile- 
vabiòè: parita dî semente proveniente dai boz- 
zoli color. 20lfico ottenuti - dai -cartoni origi- 
nari Giapponesi. 

1-brilfanti risultati che vannosi ‘ottenendo, 
specialmente dai cartoni verdi tanto originarj 
che riprodotti, animarono questi. siguori ‘ad e- 
stendère sopra ‘una più: vasta scala :le rispet. 
tive: operazioni chè, così divise, il disimpegno 
riesce più'diligente e'più sicuro. . 
n A'questo' effetto si Ticgvonò a'tutto il corr. 

| Giagnò. le sottoscrizioni delle ‘azioni alla So- 
.S-| cietà Bacologica Carlo Orio e comp: per l'im- 

ortazione «diretta di seme ‘bachi: da seta del 
Ga gi Biippebe per: la primaverà 1868, ed'in .ba- 
di'oini ita cha egli 
raogui ‘Gutà” 0g, ed 
siUnb, © per 






in modo da poter soddisfare. alle occor- 
renze per la seconda e. terza: zolforazione 
di questa Provincia. 


— SOTTOSCRIZIONE — 
CARTONI SEME BACHI 


GIAPPONESI 
ORIGINARI. 
Si ricevono le Commissioni presso 1 in- 
caricato : Arrigoni Alessandi'o in Udine con- 
trada. Filippini N. 1822 nero. oe 






tue Aiiiul e Gario Gris di Miane. che è tuttora ben provvista di où 
e | nutfogo Cio. Ca De ometto ciano ZOL FO 2 





fata Banca del Popolo di Udine situato 
ia va nia N. 993 è aperto (ulti i ‘giorni 
ll slo de 43 merig. par la: seguenti. opera» 
(5 tà at ri È, 
Ri incanta di valorevi” ». 
Pi gg di i 
-. Conti-comenti-frattiferi-e infrattiferi, - 
i ee 


1 
sila 















































dr | so all Sat sociale 22 ebbro pp. 

i esita sui: 4 Le commissioni cartoni originari) .dal-Giap- - 

é BR gres pone verso anticipazioni di'lire ra uno e di 

dt ANFONIO: MANSETTI i. | semente di prima riproduzione ‘a bozzolo co- 
cm dit di 27 grammi. 


lor zolle verso: amticipazioni di lire 2 l'oncia 
I prezzi dai cartoni della (Società C.o Orio 





























































































° Comp. saragno_ fiati: l pero ‘costo, più cat + OLI 9988 f) le 
NÈ re 1.50 l° unò di provvigione, nel più bre- Ma: ; ‘Turi fa giora 
PRRERITO DI va ! paperino possibile e poderi. come il so- | Sal DI FEGATO DI MERLUZZO rispoi 
E 100 DILODINI ì È ) i ît } dét'a è i signoti al vatori da tagli pa 5a i | Di 
+. Visto,il Decceto:29 Maggiò. pp. N: 15904 | ni he lanzo prove ipdgtbre È . JONGH' E BERAL cipal 
Jet Mipisioro .dellà Finanze.sall'attivazioneio:| : Le commissioni pel ‘Venéto si ricevono dai. | ---* ae î csi i si san Vie Melato 
- - dalalienian «0A Rgotee sel'ibivazione 0/1 (i? feperazioni pel Venite si | | Riello di feghto di ‘meritzze, brinochisro dl Dott. de-Songh e l'Olo linchi: QU, 
quel, colla ‘bostitozioie “det Ciimubl isolati |; Vilinra. L sogno 1867: simo Berale binenma' sond ormai riconosciuti i più efficaci che vi sieno în. ri pr Seo: Miores 
Peli Sas ‘dei Qbinghi sò ii EER C. RIZz raro al:Pubblico la legittimità di questi 0)j la Regia Prefettura di Napoli con noia del 2 smi 10 n 
i te di CÒ devono, Me d È. ; e ‘voti decretuva ‘la ‘rigorosa sequestrazione di qualunque bottiglia ‘falsificata e dolegava‘il Chimico dè dI Noi con 
PP to, della;-Reodita, fi ; |. : Rappresentante... 4 Sanitario assistito da un uffiziale di pubblica sicurezza per l'esetuzione. I medesimi fantio frequenti pio fscien 
zione -Peoviaciale;; ocborrea-: | + Per‘ Wélfme rivolgersi in Contrada delle | domicitiari ‘a’ tutela di-quanto sopra: Ogni ‘bottiglia è manita della fitta del’ concéssionorio G. AMBRON, [ r,ag 
el Erbé fi, 989 rosso, è UU o domtiliato- a Napoli e delle marche di fabbrica qui sopra. Vendonsi a Milano daì ‘ principali Droghieii e ginali 
la pr ne | rene | Fi n re * ica gii gi i [i 
SNO, ST a MI Ea ini. Padovi Baratta. Ve tefani. ra, Rapozzi. = “farmacisti : A e) PERE 
detti’ ni se 500:000::FR ANCHI SE Pianeri ‘è Manto, farmatia reale, Cerca e porosi e i n, pel Le a dr 
RR ° ie | n :f Verona, Pasoli,' Merluga, Catiari e Chignato. Mantora, Rigatelli Peveratti. Bres Icctsso! gl. 
’ È I 2 a ) 
ici 7 a) VARERIGI s 2 è — CT gli Ai 
dales COME. PREMIO PRINCIPALE: (f.{ PILLOLE ANTIBILIOSE = _E PUNGATIVE — fico 
ole: da: guadagnare: nella: grande Estrazione ‘del Pre- if‘| |_———__—_—&m ; | Te 1 Oxford. Strett 87 
conftole' 1 ito a Premi delle Strade ferzaio © Navigazione [ff i ‘scatola porta il timbro È be S 26, Oxford Editti 
dea , è aper gna "inogo È . ir) Governo Inglese Ò U i Ni n Londra io 
1% ‘ni mì tutto 
e. osti Ì ; ‘2908. ° iute in Inghi îvi i ri il'Eoropa intiera pet i toro B°" 
3° È ! 11: laglio 196 È Sono le sole conosciute in Inghillerra ed alliore, e scino ormai ricomate nell’Europa in i na 
“Consorzi. i: i È ù * 45000 cart guadagna: :$ elici risultati. Le Pillole vendute sotto questo nome alla Farmacia Britannica di Firenze, noù sono altro che ” 
È be G SETE it 4 dial pecorina) seguen o LO00 arca: DÌ una imiaione delle sode, il fa St Ante Cop, ma pero Gui i ago dui din 
salle titchiézzaimbbili RR ‘duétit 500,000: 1 da if | Pillola Antidili tto i nome.. I pubblico italiano ; o Ito. : i 
a3 limeBisttd? ; pa Cin i da frate î da nia britangico. presagio il nome del proprietario IP. T. Cooper accompagoa ogni scatola € di rifiutani cl nella. 
2 RETE 6, Gombn eon: È 20.000: spurie: quelle A. Cooper della farmacia siddelta. Il Certificato originale firmato W. T. Cooper otti iù o Ripon 
È è sta a s 2-If-|' Cancelleria del Tribunale di Firenze, Vendonsi ‘a fr. 2 6 fr. 4 la scatola dai seguenti depositarii : gn di Per 
ne  .dellordi Mione . 13000 dida franchi: 2 - | sigoor Fabbris farmacista. Milano, farmacia Brera. Firenze, L. F. Pierri. Pologna, Zarri. Liri È HH Giorn: 
1. e:dì Coseané Lee snichi SO0 © 28250 da if | droshieri. Padora. Pianelli e Mabro farmacia reale. Verona, Pasoli farmacista. Afautora, Regatelli. Brescio; Lo 
di PA A Girardi successore Gaggia e dai principali farmacisti del reguo: n, 
i ai ——________ +. IIID@: x 
a b i, cartella deye .iofallibilmente og {E I : E i i 
tiomipé' dei: mpmbri.|. vadis del tradita Divin; © sessus'at THE AGRICULTURAL AND GENERAL Avendosi determinata la vola do a 
cn ta'’Lotoria di Stato, affre tauta probabilità di MACHINERY: AGENCY,; LIMITED. se ne porge avviso ai singoli po è d 





pidigni di, ub' importanza simile. L' Agenzia si incarica di soldisfaro complotamen.. | muni per quelle provviste delle 








































vinciale:; di: portanza ; 
biasterz alt i Valida per questa prossima, Estrazione: to a teo la ordioztioni che le venissero fatto di . » posse 
La a. Mezza ca È Mia i DODLERaTO. -10010, uali abbisognassero. ; 
' Vor: Ren cu Ro L, » so .| Afotbri a Vapore, Acqua e Vento; di Aracne Sn 1 Udine, 24 m ag: gio 1867. se no 
Sei intire cartello cosmo » 100. [Bb] cd fadtrit contruto secondo | mezzi più Poerio; Il fl. di Sindaco e 
“Le; ordinazioni, devono essere. accompagnate: È {, pati; foroire inoltro ai prezzi più, brr TR. 
col ‘valoré in’ francobolli, coupons. o. b'glietti {fl | sorta. di Mechine, Ordegni, Strumenti, Dna A. Merelli-Rensî 
«II della Banca Nazionale Ttaliina 6 saranco eseguita [N | metallo, Ave per fe A i —_—_——ectm 
GP fa ite de fio cscss assi eur TIVON Interinali fi 
en TTI pr 
cele i su sea 1 Banco di Loiteria io Centrale dell'A I i 
——__ re as G. M-Mrza un (f°| MAGKMNEBY AGENCY, 19, Salisbury Surect, Strand, PRESTITO A PREMI Mae 
Ieofettune della Eeer: SL VAIAP. 12! i Pesa Be E e E, Città di Mil Lo 
Cral, se FAI itta di Milano sis, 
N. 70%-Pol | pi liana AI 11 I sele 
Pr et onori | ELASIRE POLIFARMACO | MUNICIPIO DI UDINE tenne Ch 
vizi POR, iugno.. PP, pari; na=. |" "RFI “ngi, o = . . ; i cui + 
cali ene ce | GL SIMMATO. _|-n comno di Gio tun |--IL: 400.000 fici 
dle spp slo i iii, do i lo d'erbe del mono. Susvsgso per la cura ai uo ua da di Landi SI Estrasione 12 Luglio 1 867 pra 
miziatina del Depiato: lepii.davo, agginngerti. ll 50: Primavera. Li Pisoni, disirlto di Schio (nel Pesto) letto, lenzuo coperi 0 , 8 SEPA is C A Aia | tuli 
quali ni criscile La Sali LAO case pegla postali con prima servivano per gli alloggi | Si vendono presso (+. B. Mazza-  greutint 
- gute di sea; igor le. Casera dighgio. dal Fori “Rrateltt A ess Sn | dell’ Ufficialità di Guarnigione © | roli è pancia Cambio — Valute Brusa: 
dei Depia FIRE a ene nea tone | pnt teo ed fate le prcoli i € dale © | per il Casermaggio Comunale. DINE. tata, e 
cazioneia questa; cin Gi, . | 





